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daMilano

�Erauna seradel 1997, sua figliaVa-
leria aveva 17 anni. Con suo fratello Mar-
cello e un amico stava rincasando. Sentì il
motore della loro auto rallentare e spe-
gnersi, la mamma. E finalmente si sentì
tranquilla. Erano tornati, tutto bene.
Il destino, invece, stava aspettando.Bef-

fardo e crudele. Ebbero giusto il tempo di
chiudere le portiere quei tre giovani. Ed
ecco la morte materializzarsi nel buio.
Una macchina, guidata da un ragazzotto
forseubriaco, sbucò nella stradina a velo-
cità folle. Lo schianto fu tremendo. Vale-
riamorì, gli altri due rimasero gravemen-
te feriti.
Marcello, il fratello della vittima, oggi

ha 28 anni e fa l’avvocato. Sua mamma,
ma in questo caso soprattutto la madre di
quella giovanissima morta senza senso,
da cinque anni dedica la sua esistenza al-
l’Associazione familiari e vittime della
strada. Ne è la presidente. Si chiama Giu-
seppa Cassaniti, ex dirigente scolastica,

una laurea in filosofia. Pina per gli amici.
Il tempo non e riuscito amettere la sordi-
na al suo dolore. E lei oggi si fa carico
anche di quello altrui. Combattendo per
otteneregiustizia. A colpi dimanifestazio-
ni, denunce, segnalazioni agovernoepre-
fetti e assistenza legale alle troppe vittime
di questa giunglamortale che sono le stra-
de del Belpaese.
Qualcosa non funziona nella legge:
che cosa, dottoressa Cassaniti?
«Il problema sta nelle istituzioni e nella
giustizia che ancora sottovaluta questi
reati di strage applicando pene risibili

che offendono le vittime e chi a loro so-
pravvive lasciando liberi gli assassini.
Per questo da anni chiediamo controlli
più efficaci sulle strade e forti misure
sanzionatorie e penali per chi guida in
statodi ebbrezza. Ciascunoha facoltà di
scelta, di decidere se rispettare i limiti o
no,di sorpassare omeno.Di nonrischia-
re la vita altrui. Chi uccide “scientemen-
te” deve pagare. Ma qui nessuno fa mai
un giorno di galera...».
Cosa fare, dunque?
«Primo, è necessario che si consideri il

guidare sotto l’ef-
fettodi alcol o dro-
ghe una pesante
aggravantedel re-
ato. In tali casi ci
vorrebbe il ritiro
definitivodellapa-
tente, oltre alla
piena applicazio-
ne delle pene pre-
viste dall'articolo
589 del codice pe-
nale, riferite al li-
mite massimo (12
annidi carcerazio-

ne ndr) e non al limite minimo, ovvero
un anno ridotto di un terzo e sempre
con sospensione condizionale della pe-
na come fino ad ora è stato arbitraria-
mente fatto nei tribunali italiani. In tal
modo una magistratura troppo “disin-
volta” ha contribuito alla reiterazione
del reato».
Colpa dei giudici, quindi...
«I casi eclatanti di mala giustizia nella
gestionedegli incidenti stradali non rap-
presentano l’eccezione, bensì costitui-
scono una prassi consolidata, la regola.

Chi uccide resta di fatto impunito. Dove
sta la perpetrazionedell’ingiustizia, nel-
la legge o nei comportamenti arbitrari
dei professionisti della giustizia? È pos-
sibile che la vittima debba essere anche
vittima di giudici capaci con i loro com-
portamenti iniqui di annullare il valore
della legge?».
Loro rispondono che si limitano ad ap-
plicarla...
«È vero solo in parte. In Italia nessuno
finisce in cella per aver col proprio com-
portamento dissennato al volante tolto
la vita ad altri. I giudici applicano sem-
pre e solo il minimo della pena. Anche
questo è uno dei motivi che ci hanno
spinti a sollecitare l’approvazionedel di-
segno di legge 3337 che, pur se non pie-
namente rispondente alle nostre attese,
indica tuttavia un’inversione di tenden-
zanella trattazionedel reato da inciden-
te stradale, non più cosa da poco,ma da
stigmatizzare con l’incrementodellape-
na e della sospensione della patente,
con lo svolgimento di lavori socialmente
utili non retribuiti. Fino a unamaggiore
attenzione verso le vittime da un punto
di vista dei risarcimenti. Con l’assegna-
zione di unaprovvisionale dal 30 al 50%
del presumibile risarcimento».
Secondo lei bisognamodificare la nor-
mativa, quindi
«Rispondo così: sia il patteggiamento
che il rito abbreviato sono due obbrobri
giudiziari. Con qesto genere di processi
si ottiene in partenza lo sconto di un ter-
zodellapena.Eanche in casodi condan-
na, se non superiore a due anni, grazie
alla condizionale, l’imputato resta libe-
ro. Questi sono processi solo a favore
dei colpevoli».

Enrico Lagattolla
daMilano

�Da un’accusa di omici-
dio colposo a una condanna
che raramente viene sconta-
ta. Dodici anni di carcere che
rimangono un’ipotesi, fino ad
evitare del tutto la reclusione.
La «via di fuga» per un pirata
della strada, che sta nelle pie-
ghe del codice penale. E nel-
l’atteggiamentodichideveap-
plicarlo.
Una situazione «determina-

ta da due fattori», spiega Car-
lo Nordio, pubblico ministero
veneziano e presidente della
Commissione per la riforma
del codice penale. Primo, «il
nostro sistema sanzionatorio
ècalibrato inmaniera tale che
leattenuantigenerichepreval-
ganosulle aggravanti», facen-
dosìche«lapenabasesicollo-
chi nell’ambito della sospen-
sione condizionale». Secondo,
«il codice è strutturato su una
forcella traminimoemassimo
dellapenamoltoampia.Epoi-
chélepenemassimesonomol-
to elevate, i giudici - quasi per
reazione psicologica - tendo-
no ad orientarsi verso i mini-
mi». Inaltreparole,se ilcalco-
lodella pena viene fatto apar-
tire da una soglia inferiore a
quella massima, e a questo si
aggiungono le attenuanti ge-
neriche e quelle specifiche, è
facilechelacondannaperl’im-
putatoarriviaessere inferiore
aidueanni.E lapenavieneso-
spesa».
«Per questo - sostiene Nor-

dio - una pena eccessivamen-
te alta non serve a orientare il
cittadino. Anzi, più è severa,
più è percepita come poco se-
ria, equindi violata. Il verode-
terrenteèunapenaequilibra-
ta e, soprattutto, erogata con-
cretamente». In sostanza,
«meglio il ritiro della patente

per cinque anni, e senza scon-
ti, piuttosto che tremesi con la
condizionale, o processi che
duranoanni».
Ma accade anche quanto

successoaVerona.Al volante,
due romeni ubriachi, che pro-
cedonocontromano.Travolgo-
noeuccidonouna coppiadi fi-
danzati. Vengono denunciati,
quindi rilasciati.
«La ragione - spiega Vito

Dattolico, coordinatore dei
giudici di pace di Milano - sta
nel fatto che il giudice ha la
facoltà, inassenzadiun’ipote-
si di reiterazione del reato, di
rimettere in libertà il respon-
sabile dell’incidente stradale.
E paradossalmente, è quello
che accade in questi casi». Il
sinistro, inaltreparole, verre-
beconsiderato«comeunfatto
“una tantum”, a cui vanno ad
aggiungersi altri fattori atte-
nuanti previsti dalla legge, ol-
trealladiscrezionalitàdelgiu-
dice, che può decidere contro
la cercerazione preventiva».
Infine,acontribuireallasensi-
bile riduzionedellapena,con-
corrono i riti alternativi. «In-
nanzitutto il patteggiamento -
prosegueDattolico-,cheèsta-
to introdotto come un’opera-
zione di “deflazione” carcera-
ria. È utile per accelerare
l’iter giudiziario, e garantisce
unoscontodiunterzodellape-
na».
Le pieghe del codice, dun-

que,e lapsicologiadi chedeve
applicarlo. «Le leggi ci sono -
conclude ilmagistratomilane-
se -, ma non homai visto nes-
suno finire in carcere per un
incidente stradale».

Il pmNordio: «Le scappatoie stanno
nelle pieghe del codice penale
e nell’atteggiamento di chi deve

applicarlo. Ma inasprire le pene non
serve, farebbe perdere credibilità»
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L’ACCUSA DELL’ASSOCIAZIONE FAMILIARI E VITTIME DELLA STRADA

«Evitanodi finire in cella
graziealle attenuanti»

«Troppi killer impuniti
Lacolpaèdei giudici»

Strage di centauri
In dieci anni

oltre 13mila morti

Sandro Toniolo

� In questo lungo ponte di
aprileèsicuramentestatopiùpe-
ricolosomettersi al volante della
propria auto o a cavalcioni della
propria moto che non pattuglia-
releviediBagdad:38mortisono
stati raccolti sulle nostre strade,
dieci inpiùrispettoallostessope-
riododello scorsoanno;edieci in
più sono stati anche gli incidenti
mortali, 35contro25.Edueanni
fa gli incidenti stradali furono 42
con48vittime.
Bollettini impressionanti, che

non tengono conto dell'enorme
numero dei feriti, non ancora
completamenteregistrati.Epen-
sare che su strade autostrade
hanno circolato 32.221 pattuglie
traPoliziaeCarabinieri,chehan-

nocontestatoanche22.610viola-
zioni al Codice della strada, con
25.923 punti decurtati, 876 pa-
tentidiguidae835cartedicirco-
lazioneritirate.
Il costo sociale di questaverae

propriamattanza,poi,saràincre-
dibile,maancorapiùpesanteè il
costo del dolore. Inquietante è
inoltrerilevareche idue inciden-
ti più impressionanti (quello toc-
catoaidue fidanzatinidiVerona,
Andrea Checchele e Giulia Bion-
dani, falciatimentre abordodel-
laloroDucatiandavanoadacqui-
stare un regalo per il complean-
nodelpapàdellaragazza;equel-
lochehastroncatolevitediquat-
trogiovani siracusani - il più vec-
chioaveva25anni, ilpiùgiovane
solo 19 - sulla statale 114 verso
Catania) sono stati provocati da
dueimmigratiromeniedauncu-
bano, fermato due giorni dopo

l'incidente, giudicati da poliziotti
emedici in stato di ebbrezza. E i
romenisubito scarcerati.
Nonèpossibiledireseincondi-

zioninormali i guidatoridiautoe
furgone avrebbero evitato di in-
vadere lacorsiadimarcia insen-
soopposto,masipuòsicuramen-
tedirechealteratecondizionipsi-
cofisiche sono alla base della
maggior parte degli incidenti più
gravi.L'alcol, infatti,deprimeilsi-
stemanervosocentrale.Gli effet-
ti dell'alcol dipendono dalla sua
concentrazionenelsangue(alco-
lemia), si ritienecheunaconcen-
trazione pari allo 0,5% (50mgdi
alcolperdecilitrodi sangue) rap-
presentilasogliadirischio.Apar-
tire da questo valore, infatti, i ri-
flessisonomenopronti, lacapaci-
tàdi percepire in tempoadegua-

toledistanze,i tempi
di frenata prima di
unostacolosonoalte-
rati e le manovre di
guida sono più sog-
getteaderrori.
In Italia, secondo

le norme in vigore, è
accettabile guidare
con un'alcolemia fi-
no allo 0,8%. Secon-
do l'articolo 186 del

Codice della Strada la guida in
statodi ebbrezzaprovoca imme-
diatamente la sospensione della
patente. Ma questo non è certo
sufficiente a limitare i rischi: so-
nonoti icasidi incidentiprovoca-
tidaubriachiotossicomanialvo-
lante che, dopo qualche giorno,
hanno ricombinato guai nelle
stessecondizionipuressendopri-
videllapatente.L'ultimarelazio-
ne del ministro della Salute al
Parlamento sulla legge quadro
sull'alcol, del dicembre 2005, è
chiara: sul totale delle cause ac-
certate o presunte di incidente
stradale, quelle per stato di eb-
brezzaeranol'1,2%nel2003,so-
nosaliteall'1,5%nel2004.Gli in-
cidentilegatiall'abusodialcolav-
vengonosoprattuttoincittà,spie-
ga ancora la relazione. Lo stato
di ebbrezza rappresenta, nel
2004, il 72%del totale delle cau-

sedovuteallostatopsicofisicodel
conducente,con4.140casirileva-
ti (contro i3.548del2003).
Altroparticolare è la constata-

zione che gli incidenti mortali
chehannocoinvoltoveicoli adue
ruotesonostati16,parial 45per
centodel totale dei casi. Il 20 per
cento degli incidenti con esito
mortale è avvenuto per perdita
del controllo del veicolo da parte
delconducente;6incidenti (17%)
sono avvenuti in centro abitato.
Gli incidentiavvenuti nella fascia
oraria notturna, tra le 22 e le 6,
sonostati10con13vittime.Com-
plessivamente su 38 vittime 15
avevanoun'etàinferiorea30an-
ni. Gli incidenti stradali provoca-
noogniannoinItaliacircaottomi-
la decessi (2% del totale), circa
170milia ricoveri ospedalieri e
600mila prestazioni di pronto
soccorsononseguitedaricovero;
rappresentano inoltre la prima
causadimortetraimaschisottoi
40anni.
Eoggiricomincianooredipau-

ra: il controesodo riempirà nuo-
vamentestradeeautostrade,pri-
machericominciunaltromaxie-
sodovenerdì.

ALTA VELOCITÀ È causa di molti incidenti

LA RISPOSTA DEI MAGISTRATI

Pina Cassaniti: chi guida
ha la facoltà di scelta.
Decide se rispettare

il codice o se infrangerlo:
il colpevole deve pagare

STRAGI Sono stati subito rilasciati i due rumeni ubriachi che sabato scorso a Verona viaggiando contromano hanno ucciso due motociclisti

Camion si ribaltano in autostrada
Traffico in tilt sulla A4 e sulla A7

Omicidi colposi
La giustizia sottovaluta questo
reato di strage, applicando pene
risibili che offendono chi
ha perso la vita e chi sopravvive

È stato unweek end di sangue quello appena trascorso: 38 i decessi, 10 in più rispetto all’anno scorso. Già liberi i due romeni che hannoucciso una coppia di fidanzati

I nuovi pirati della strada, sempre più ubriachi
Cresce il numero di chi provoca incidenti perché in stato di ebbrezza. Ogni anno a perdere la vita sono circa ottomila persone

Gli scontri legati
all’abusodi liquori

avvengono
soprattutto in città

PERICOLI IN MOTO

Strage di centauri su strade e auto-
strade italiane. Dal 1995 al 2004,
secondo un'inchiesta dell'Asaps,
hanno perso la vita in incidenti
13.429 motociclisti, mentre altri
786.985 sono rimasti feriti, spesso
inmodograve. «Sonocifredaguerra
-attaccaGiordanoBiserni,presiden-
tedell'Associazionesostenitoriami-
cidellapoliziastradale-.Selapaten-
teapuntihadatoisuoibuonirisulta-
tisullaincidentalitàstradaleingene-
rale,nonaltrettantosipuòdireperle
due ruote. I numerosi incidenti di
questigiornilodimostrano».Nelperi-
odo in questione, negli ultimi 10 an-
ni cioè, le vittime sono «in costante
crescita». I decessi tra i centauri so-
no aumentati dai 1.178 del '95 ai
1.552 (+31,7%)di due anni fa, pas-
sandoper1.198del '96, i1.215del
'97,i1.213del'98,i1.259del'99,i
1.378 del 2000, i 1.456 del 2001, i
1.446del2002e i1.534del2003.

CODE DI CHILOMETRI

Due incidenti stradali ieri pomeriggio sulla A7 Milano-Genova e sulla A4
Milano-Veneziacheperorehannoparalizzatoiltrafficocreandoproblemidi
viabilità sullestradealternative. Un mezzopesanteche trasportavagas è
statocoinvolto in un scontro al chilometro 63,5 dell'A7, vicino aTortona.
Acausadell'incidenteiveicoli, inentrambeledirezioni,sonostaticostret-
ti ad uscire dall'autostrada e immettersi sull'A21 direzione Alessandria,
proseguireper laA26equindirimettersisull'A7.Perleautoprovenientida
Genova uscita obbligatoria A26. Solo parecchie ore dopo, ovvero dopo le
operazioniditravasodelgasliquido(l’autocisternatrasportava54milalitri
di Gpl) l'autostrada è stata riaperta. Ma era già notte. Anche sull’A4,
coinvoltounmezzopesantechesièribaltatoall'altezzadelchilometro29,
vicinoaCavenago,rovesciandosullasedestradaleuncaricodibottigliedi
vetro piene di acqua minerale. Pure in questo caso i veicoli in direzione
Milanosono stati costretti ad uscireaSeriate dove si sono formati lunghi
incolonnamenti.
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